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PELLEGRINAGGI
Novembre

t - Milano: Parrocchia Lavanderie di Segrate
2 - Sesto S, Giovanni: Oratorio Maschile
3 - Giuìsano (Milano); Gruppo parrocchiale

Febbraio

23 - Bevera; Scuola Apostolica Missioni della
Consolata

Marzo

30 - Como: Parrocchia del Duomo

2 - Cesano Boscone (Milano)r Scuola d'Avv.
dell'lstituto Sacra Famiglia

3 - Rossino. (Bregamo): Pellegrinaggio vot¡vo
parrocchiale. Messa cantata.

4 - Valgreghentino', Oruppo di ragazze
5 - Esine (Brescia): Asilo e scuole elemenlari
ó - Nembro (Bergamo): Scuole maschili i

7 - Colognola di Bergamo: Aspiranti di A. C
l0 - S Angelo Lodigiano: Parrocchia
I I - Landriano (Pavia): Parrocchia - Vercuri-

gar Processione votiva Messa cantata
l3 - Milano: Bambini della prima Comunione

e Cresima dei Martinitt
l4 . Nigoline (Brescia): par¡occhia - Rogeno

(Comot: Parrocchia - Mirabello lCremona)
Parrocchia - Caronno (Varese): parroé
chia AIbino (Bergamo): Studenti della
Congregazione Preti del S. Cuore - Serina
(Bergamol: Parrocchia - Scannabue (Cre-
mona)j Parrocchia - Alzano Sopra (Berga.
mo): P¿¡¡ess¡¡.

l7 - Lodi: Istituto femminile
l8 Trezzo d'Adda: Parrocchia
20 . Maggianico: Scuole elementari
2l . Almè (Bergamo)r 50 pensionati - Olera di

{lzano (Bergamo): Gruppo di bambine -
Ospitaletto Milanese: Oiátorio maschile e
femminile - Cuardiamislio lMilano), par.
rocchia - Cherasco (Crîneo), lstituto Cal.
laman, delle Suore Somasche . Mello (Son.
drio): Gruppo di pellesrini - Lovero iSon.
drio)' Istituto Maria Bãmbina.

24 - Aprica (Sondrio) Numeroso gruppo con
5uore.

25 - Sesto S. Oiovanni: Istituto femminile S
Caterína da Clenova

30 - Bellinzago_(Milano) ragazzi e ragazze.
Fiorano (BergarHo): Cãlleeio 5. Ansela
Merici - Bergamo,'seminario Monfortiãno

3l - Monza: numeroso gruppo di donne.

I locali dell'oratorio maschile presso la Basilicadi S Airolano sono sen pte a disposizione dei
gfuppi di pellegrini, specialmenle in caso di cat-
tivo tempo.

JOANNES PP. XXIII
Ad perpeluôm ret memortôrn

Bergomensem inler regionem, Nobis, ulpote pôlriôm, côrissimôm, el Venelo-
rum fìnes, plurimæ, cum civiles lum ecclesiaslicæ, necessitudines intercesserunl Qua
in re memorôlu dignum Sancli Hieronymi Aemiliani exemplurTì: ê Venelorum ortus
gente, postquôm in Bergomenses fìnes, sæculo XVl, se conlulil, ôpud Somôschôm
dlu vixit, mullô egregie focta polrovit, sôncto fìne quievit. Nil mirum, si, posl sol-
lemnia Bealifìcolionis eiusdem Servi Dei, anno MDCCXXXXVIII, sôcrum eiusdem
Corpus in pervelustam Ecclesiem pôrceciôlem oppidi Somaschæ, Sanclo Bartholo-
mæo Apostolo dicalam, fuerit delolum ibique fidelium venerôlioni propositum, ô-
deo ul Iemplum ipsum celebre per conlinenlem regionem evôderel. lnde ab anno
MDLXVI, Soncti Caroli Bonromæi, Archiepiscopi Mediolanensis, ope, pôrceciali ho-
neslôlô litulo, pulchris operibus udo illitis, sæculo XVll, decorata, Ecclesia, quôm
laudavimus, a Decessore Noslro Clemente PP Vlll, fel. rec., ordini Clericorum
Regularium o somascha, ônno MDXCI, in perpetuum concredirô, quôm plurimos,
lônquôm peregrinos, ob miracula ibi palralo, ôltrôxit fìdeles. Denique, refectô ef aucla
nec non copiosô mognique pretii ditata supelleclile, ab Andrea Ferrari, rec. mem.
tunc Episcopo Comensi oc deinde Cardinali Archiepiscopo Mediolanensi, sollemni
fuil, anno MDCCCXCIII, ritu consecrôtô. Ur vero hoc monumenrum, ob res ibi ge-
stas fìdeliumque pielotem lôm insigne, propensæ voluntatis a Nobis acciperet le-
stimonium, dilectus filius hodiernus memorôli Orciinis Vicarius Generaiis, audito etiom
Venerobili Fratre Bergomensium Episcopo, nomine quoque Præpositi Generalis uni-
versique Ordinis, humilibus Nos adiit precibus, ul memorôlom Ecclesiam paræcia-
lem Somaschae ad dignitalem Basilicæ Minori benigne evehere dignaremur. Nos
ôulem, quibus præclaro illa regio, a Sanclo Hieronymo Aemiliani pie exculta, o iu-
venlule Nostra môxime cordi est, huiusmodi preces admittendas perlibenter censui-
mus Quôre, ex consulto Sacree Rituum Congregalionis, cerla scienlia ac môlurô
deliberalione Nostra deque Apostolicæ Noslræ prolestalis plenitudine Nostroque
ôuctorilôte, harum Litterarum vi perpetuumque in modum Ecclesiam paræcialem op-
pidi Somaschae, Deo in honorem Sanclorum Bartholomæi Aposioli et Hieronymi
Aemiliani Confessoris dicatam alque intro Bergomensis diceceseos fines extanlem,
honoribus ac privilegiis BASILICÆ MINORIS afticimus ôc decorômus. Contrariis
quibuslibet minime obslanlibus. Hæc edicimus, staluimus, decernenles præsenles
Litteras firmas, validos alque efJicaces iugiler exlare ôc permôrer€; SUoSQU€ plenos
ôlque intôgros effeclus sorliri et oblinere; memoralæque tcclesiæ, nunc et in po-
slerum, plenissime suflragari; sicque rite judicandum esse ac defìniendum; irrilumque
ex nunc el inane fieri, si quidquam secus super his, a quovis, ôuclorilôle quôlibet,
scienler sive ignoranler contigerit ôltentôri, Datum Romæ apud Sanclum Petrum, sub
ônulo Piscôloris, die X mensis Decembris an MCMLVlll, Ponlificatus Nostri primo

D. Cord. TARDINI
o pubblicis Eccl.æ negoliis
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Aprile

I - Religiosi e Cooperatori dell'lstítuto pavo-
ni di Brescia - Scuola Apostolica Missio-
nari della Consolata in Bevera

2 - Sesto Cremonese: oratorio maschile e fem_
minile - Studentato dei Frati Cappuccini di
Milano

8 - Canezzo (Bergamo¡: Oratorio maschile e
femminile

9 - Vidolasco Cremonese, parrocchiani col
Parroco - Fontanella al piano (Bergamo):
Parrocchia Videlengo di iarav"aggió,
Parrocchia

r9
23

9lusone (Bergamo): Oratorio parrocchiale -
Novizi dei Padri Concezioni.sti di Bersa-
mo . To¡re Pallavicino lCremona¡: pär-
rocchia - Olmeta (Cremona): pariocchia
Milano: Parrocchia di S. Maria la Rossa
Ar1ag9 rl'Adda (Bergamo): Classi elemen.
tari e Suore, Parroco e Piicr.¡lo Clero - Cal-
cio ¡ Bambini e bambine della prima Co-
munione, con Parroco

25 Oenova: Parrocchia della Maddalena. pa-
dri Somaschi, con Parroco

30 . Pozzuolo illartesana (Milano): parrocchia

Maggio

I - Longuelo (Bergamo): Parrocchia parra.
vicino (Como): Parrocchia - Cisano Ber
gamascoi Orato¡io maschile - Busto Arsizio
Oratorio temminile - Milano: parrocchia
S. Giovanni B. alla Creta

ró -
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GIOVAl\I\I XXIII
A PERET\]\E RTCORDO

T"1 la regioue di Bergamo, che ci è carieeima, perchè nortra patriao e il ter.
ritorio di Venezia, inte¡coraero molteplici rapporti sia-civili che ecclãeiastici. Degno
di ricord_o__l'e¡empio di S. Girolamo Emiliani: nato da famiglia veneta, quando -nel

secolo XtI 9i portò nel territorio di Bergamoo viase lungaminte a Somaãca, compì
fatti mirabili, morì Bantamente.

Non deata quindi meraviglia se dopo la eolenne beatificazione del medesimo
servo di Dio nell'anno 1748, il euo 6acro corpo gia etato sepolto nell'antichieeima
chiesa parrocchiale del vilìaggio di Somasca, dedicata all'apoatolo S. Bartolomeo ed
ivi eepoeto alla venerazione dei fedeli, cosicchè il tempio eteseo divenne famoeo in
tutta la regiorie circogtante. In aeguito, dopo l'anno 1561, decorata del titolo di
panocchia da S. Carlo Borromeo, arciveacovo di Milano, abbellita di pregevoli af.
freechi nel secolo XVII la predetta chieea fu conceaea in perpetuo all'Ordine dei
CUi_91!9i Regolari di Somagca I'anno l59l dal nostro Predeceeãore il Papa Clemen-
te VIII, di felice memoria, e attirò grandi folle di fedeli pellegrini a cauea dei
miracoli che vi ei operavano. Infine rinnovata ed accregciuta, arricchita di abbon.
dante e ptezioea euppellettile, fu solennemente conoacrata I'anno lB93 da Á.ndrea
Ferrari, di r. m. allora Vescovo di Como e poi Arcivescovo di Milano.

perchè {!e-et9 monumento coaì ineigne per i fatti che vi avvengono e per
la devozione dei fedeli ricevesse da Noi una prova della nostra favorevóle volontà,
il diletto figlio l'attuale Vicario Generale del predetto Ordine, sentito anche il Ve.
nerabile Fratello il Veecovo di Bergamo, a nome anche del Preposito Generale e
di tutto I'Ordine, Ci risolee umile preglriera perchè Ci degnassimo benignamente
di. elevare la eopraddetta Chieea parrocchiale di Somaeca alla dignità di Baeilica
mlnore.

- Noi poi che fin dalla noetra giovinezza abbiamo nel profondo del cuore quella
gloriosa terra, nobilitata dalla eantità di S. Girolamo Emiliani, molto volontieri
decretammo di accogliere tali preci.

Pertanto, coneultata la Sacra Congregazione dei Riti, con aicura conoecenza e
matura nostra deliberazione, per la p:enezza dell'apostolico noetro potere e per la
nostra autorità, in forza di queata leltera ed in modo perpetuo e eènza alcuna co.
ea in contrario o che lo im¡tediaca, onoriamo e decoriamo con gli onori e i privi-
legi di Baailica minore la chieea parroc( hiale del paeee di Somaãea, dedicata à Dio
in onore di San Bartolomeo Apostolo e Girolamo Emiliani Confeeeore, eituata nel
territorio della Dioceei di Bergamo.

Così ordiniamo e etabiliamo, decretando cbe il presente documento eia eempre
fermo, valido e rimanga efficaceo raggiunga e mantenga i euoi effetti pieni ed'in-
t_egri, eia pienomente favorevole alla predett¡ chiesa ora e per l'avvenire; e coeì ei
debba rettamente giudicare e deflnire; ee accadeeee che qualòosa gi attenti in modo
contrario a .guesta lettera, da qualeivoglia, da qualunque autoritâ, eapendolg o per
ignoranza, sia irrito da oggi e divenga eerza vãlore. -

scritto a Roma _preeeo s._Pietro, eotto I'anello del Peecatore, il giorno l0
dicembre I'anno 1958, primo del noetro Pontiûcato.

IL SENSO DELLA CONSACRAZIONE

Il 3I ottobre L942, Pio XII conraerBva
il mondo al Cuore Immacolato di Maria
con epeciale menzione della Rueeia che
veniva riconeacrata, singolarmente, nel
1952. I)i fronte alla marea montante del
materialismo ateo, che opprime tanta par-
te dèll'umanità, non è poseibile eesere in-
differenti. Il ricordo di taoti fratelli, ai
qrrali, con nefaeta propaganda antireligio-
ea, viene strappato il tesoro ineetimabile
della fede, deve epingere al più eollecito
intereegamento, attraverso ad una singo-
lare devozione vereo il Cuore Imn¡acolato
di Maria, che ha promeeso la convereione
della Rueeia.

Apparendo a Lucia per esprimere la
gioia del suo Cuore per I'avvenuta conea-
crazione del mondo al Cuore fmmacolato
di Maria, il Signore diese che l'atto com.
piuto dal Papa era incompleto. Eeso non
potrà eeeere completo finchè ogni indivi-
duo, ogui famiglia, ogni- -diocesi, og1i
regione e nazione non abbia fatto tale
Coneacrazione e non la viva. La Coneacra-
zione pereonale, che sgorga dalla Conea-
crazione dell'Italia al Cuore Immacolato
di Maria, consta di quattro elementi ee-
eenziali: To La Graziø. <Noetro Signore -afferma la Veggente - ei lamenta ama.
ramente del numero piccolo di anime che
sono in grazia sua...)). La grazia fa l'uo-
mo ranto e caro a Dio. Soltanto quando
la grazia regna nell'anima, vi è pace tra
Dio e I'uomo e allora Maria premia il
mondo con la pace. 20 Penitenzø. <Il ea-
crificio che ai richiede da ognuno - dig-
ge Gegù a Lucia -- non è altro che il
compimento dei doveri del euo etato e I'oe-
rervanza della mia legge. Queeta è la pe.
nitenza che io ora da loro cerco e richie.
do>. Nel Vangelo Geeù ne parla come del-
la Croce quotidiana di ogni uomo: (Chi
vuol venire dietro di me, prenda Ia Eua
croce ogni giorno e mi eegua> (Luc. 9,23).
3o Rosørio. Un elemento eeeenziale nella
vita di Gesù Crieto fu I'amore profondo
alla eua Madre Maria. I veri discepoli di
Gesù devono ayer parte in queeto amore

per Maria e dimoetrarlo nella vita quoti-
diarra con la recita del Roeario, che ottie-
ne pure dalla Vergine la forza necesearia
per echiacciare ogni giorno il capo del eer-
pente e distruggere così la aua potenza
nel mondo. 40 Riparazione. Tutti devono
stringerei attorno a Maria, come fecero
Giovanni e Maria Maddalena eul Calvario,
per coneolare il euo Cuore e con l'oflerta
del loro Rosario, dei quotidiani sacrifici e
con la Comunione riparatrice dei Primo
Sabati rimuovere le spine, con cui i pec.
catori trafiggono ad ogni momento il Suo
Cuore Immacolato,

A queete condizioni, cc¡neacrandoei al
Cuore Immacolato di Maria il 3I maggio,
la Parrocchia earà preparala, pronta e con-
sapevole del più grande atto che ei com-
pirà con ìa consacrazione di tutta l'Italia
il giorno 13 settembre.

S()STAI{DO DAVANTI AO U]IA DflLCE

MAOflN}IA

Dinanzi a Te io provo lo slupore
che provai bimbo innonzi olla mia mðmmô:
quei luoi begli occhi di celesle inconJo
quelle lue lobbro che mi dicon <fìglior
quel luo sorriso ch: mi scende in cuore
quel luo bel volto che I'o[Jetlo chino
sopra di me incollilo peccolore,..
Sei lonlo bella e quônlo più Ti ommiro
mi cresce in cuore la bellezza lua,
Sento sul cðpo Ìð lua mon leggero
che poso buona e unô côrezzô slende
giù per lo guancia scôrnô e indolenzito
dal venlo dello vila che incollisce.
Senlo, qui denlro, si fa lullo nuovo:
luce, sereno, giovinezza, ðmore.,.
come la serô slonco m'addormenlo
ed ol mallino fresco mi rilrovo

f . fRANCO MAZZART(Io c. R. s.
D. Card. TARDINI
Segretario di Stato
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lI/l,øþ,ha, d,' al,g,anto dø|, [l,ou,.""'

Il giubileo eacerdotale del Rev.mo Pa-
dre Saba De Rocco riuecì eolenne ed im-
ponenre. I parrocchiani dell'Annunciata
con i Padri Somaechi, ai quali ei univano
i devoti del Santuario e amici, andarono
a gara nel devoto omaggio di venerazione
e di affetto verso l'amato Padre. L'an-
nuncio del XXV di Sacerdozio del Rev.mo
Padre Generale, comunicato per ternpo
alla parrocchia e in città, fu accolto con
entusiaemo. Per la faueta circoatarlza) fu
aperta una Eottoecrizione per una borga
di studio per un seminarieta eomasco inti-
tolata < Borea di studio Padre Saba De
Rocco >. Con questa bellieeima e molto
eignificativa iniziativa, ai volle onorare
nel venerato Padre De Rocco il Sacerdote
del Signore e il degno Succeseore di S, Gi-
rolamo Emiliani.

Accanto alla venerata lettera del Santo
Padre, ei enodano in mirabile corona au.
gurale le preziose adesioni e benedizioni
di Eminentiseimi Cardinali e di Ecc.mi
Preeuli dell'Italia e dell'estero.

La figura del Rev.mo Padre Generale
venne tratteggiata da Confratelli e da egti-
matori dell'opera eua. Egli celebrò eolen-
nemente la eua Mesea giubila¡e domenica
3I maggio, eolennità della Regalità di
Maria.

La eera precedente ebbe luogo il solenne
ricevimento: venne accolto alla porta della
Basilica da un numero coneiderevole di
parrocchiani e dagli alunni del noetro leti-
tuto. Ci¡condato da una bella corona di
Confratelli e Superiori dell, Ordine, il
Rev,mo Padre, commoEao, fece il euo in-
greeeo in chiesa. Ebbe quindi inizio la S,

Meeea veepettina celebrata dal Rettore del
Gallio, P. Pio Bianchini. Al vangelo, il
Pad¡e Priore anima tlelle belle manifeera.

6

Fadte C¡ønøzal,ø

zioni, rivolse al Rev,mo Padre Generale
il ealuto della Parrocchie dell'Annunciata-
Nell'indirizzo il Padre Coeea con accento
commoseo, miee in chiaro riealto la pre-
zioea opera paatorale evolta da padre De
Rocco durante la sua permanenza nella
parrocchia, aia quale Vicario e poi quale
Parroco Priore. Alla fine della S. Meeea,
venne impartita la eolenne Benedizione
eucarietica dal Reverendieeimo Padre Ce-
sare Tagliaferro, Vicario Generale dell'Or-
dine.

Prima di laeciare la chieea il Padre
Generale volle dare il euo primo ealuto ai
parrocchiani e ai fedeli, quindi con la be-
nedizione inaugurava il nuovo Sacello delle
Benedizioni dei fedeli. Nella eala parroc-
chiale, poi, ei ¡adunarono i presidenti di
tutte le Aeaociazioni parrocchiali per uno
speciale ealuto.

GIORNATA SACERDOTALE

Al mattino unitamente alla S. Messa
della Comunione Generale una bellieeima
cerimonia commosse tanto i fedeli. Il M,
Rev. Padre Giovanni Yenini, Superiore
Provinciaìe, volle cbe il venerato Superio-
re Generale dell'Ordine, nel giorno rolen-
ne della gua Mesea d'argento foeee circon-
dato da una eletta echiera di undici
eacerdoti eomaechi che proprio in quel
giorno in intima unione di affetto e di
devozione celebravano, stretti vicini al
loro Supremo Moderatore, il decennio di
Megea. E così in tutti i numerosi altari
della Baeilica ed in altri improvvieati i
detti padri somaechi celebrarono il primo
decennio di sacerdozio. All'altare maggiore
celebrava il Vicario Generale dell'Ordine,
P. Tagliaferro. Il M. Rev. Padre provin-
ciale rivolee la 8ua parola apiegando il

eignificato di quella meraviglioea cerimo-
nia eacerdotale che veniva ad eeeere una
cornice eantieeima: manipoli eacerdotali
attorno al eacerdozio del venerato Pad¡e
Generale.

.A.lle ore 10,30 il Rev,mo Padre Gene-
rale celebrò golennemente la eua S. Meaaa

giubilare. Fu una funzione imponente.
fmpreesionò per le cerimonie e canti ac-
compagnati dagli etrumenti a corda, an-
che, chi aveva aesietito a funzioni eolen-
ni altrove in grandi occaeioni. Venne ese-

guita la Meesa del Campodonico a tre voci
dispari eotto la direzione di Padre Verga
e del M.o Aldo Ghedin.

La ecuola di canto della parrocchia una
volta di più si è fatta onore. Al vangelo
il Rev.mo Padre Giueeppe Bruaa, Vicario
Provinciale in un poderoao digcoreo mi.
ee in luce l'altiesima dignità del eacerdote
e I'opera svolta dal Rev.mo Padre De Roc-
co. L'illuetre operatore, con delicati e com-
moventi tocchi rievocò la mai dimentica-
ta figura di P. Ceriani, al quale il Feateg-
giato è legato da tanti vincoli.

Dopo la S. Meeea ebbe luogo la conea-
crazione al Cuore Immacolato di Maria
dell'Ordine Somaeco.

La fo¡mula venne letta dal Superiore
Generale che in quel momento era cir-
condato dai Superiori Maggiori più rap-
preeentativi e da un numeroeiaeimo etuolo
di religioei eomaechi venuti a Como per
la eolenne circoetanza.

Nel pomeriggio, dopo il canto dei Ve-
apri, afilò, per le vie della Parrocchia,
imponentieeima la proceeeione eucarietica
alla quale partecipò al completo il Semina-
rio di S. Abbondio e il Seminario Soma-
eco di Corbetta. La proceesione venne rav.
vivata dai canti dell'Ietituto noetro e dei
due Seminari.

Prima della Benedizione eucaristicao il
Padre Priore leeee la formula di coneacra-
zione della parrocchia al Cuore Immaco.
lato di Maria. Dopo la Benedizione euca-
rietica, il Rev.mo Padre Generale ringra.
ziò vivamente tutti coloro che con profon-.
do rpirito di fede avevano voluto onora-
re nella sua persona il eacerdote del Si-
gnore, aegicurando della sua perenne
riconogcenza e ricordo nella preghiera.

Alla sera nel ealone dell'Oratorio ma-
echile, ebbe luogo una serata di onore,
nella quale ei eeibirono in recite e inte-
regsanti bozzetti e mugiche i noetri artieti,
dai piccoliasimi dell'asilo ai veterani.

Nell'intervallo dell'ultima parte, il Pa-
dre Generale applauditieaimo, rivolee a tutti
cordialiesime parole di ringraziamento.

Anche la nogtra popolazione di Soma-
sca, che ben lo conosce e tanto lo atima,
ei uniece alla gioia dei Padri Somaechi e

partecipando alla letizia comune eleva a

Dio preghiere per la Sua pereona.

7

l\llentre è in corso di stampa iI giornalino, ci viene c0n.ìunicata
[a notizia luttuosa :

muore a Venezia i[ Molto Rev.do P. Giovanni l/enini
Preposito Provincia[e.

Di lui diremo piu diffusamente nel prossimo numero.



( -io siomo venuti o S. Girolomo Derv offidore ollo Suo nrotezione un
ommqloto. Gla abbiomo iiscontroto mi-
glioromento. Confidiomo oncoro nelle
loro preghiere ¡.

uUno grozio gronde ho ricevuto in
questi ultimi tempi per intercessione del
nostro Sonto Podre-degii orfoni. Lo per-
sono che mi è piu coio in questo vito,
do circo vent'onni non ondovo in chie-
so. Nel mio scorso pelleqrinqqaio ho
pionto con profondo dolõre sül" So"ro
Sepolcro di Son Girolomo, offinchè mi
ottenesse tonto grozio. Ed ecco che in
questo santo Pqsquo ottengo lo sospi-
rotq grozio... Ringroziote, - Podre, ão
porte mio, il nostro coro Sonto e lo
dolce Modre di Gesù, con le vostre
preghiere. Pregote molto e fote pregore.
I onte oltre grozie mi sono necessorie,
mo sono certq che Gesù per interces-
sione di Mqrio Sontissimo'e di S. Gi-
rolomo me le concederò r.

(Mi roccomondo qlle loro preghiere;
ne ho tonto .bisogno, soprotuito þer un
buon esito dei miei corir,

I

FEDE E

GRATITUDINE

^A, S. GIROLAMO

< Mi roccomondo per lo grozio per
Io solute di me e di mio figlior.

rPregote per me che sono ommalotqr

t Offro poco mo col cuore; perchè
sono uno vedovo con tre bambini
piccoli. Pregote S. Girolomo per noir.

sMontenendo lo promesso fotto o
S. Girolomo Emilioni offro... con tonto
riconoscenzo per overmi esoudito r .

< Domondo uno preqhiero oer inter-
cedermi grozie dol'Culore di Gesu e di
Morio per intercessione di S. Girolomo
per mio frotellor.

20 LIJCLIO
FESTA ll| S. GIRflLAMfl EMILIANI

GIORNI 17 , 18, 79

Ore 20,30 Triduo

GIORI\O 20

Ore 6.- - S. Messa

Ore B.- - S. Messa

Ore 10.-- S. Messa solenne cantata dal Molto Rev.do

Don Lino Luraschi . Prevosto di Olginate

Ore 20030 . Canto dei Vespri . Processione Eucaristica

Benedizione

DOMENICA 26 LUGTIO

Festa Yotiva alla Yalletta

Ore 8,30 S. Messa letta

Ore 10,30 S. Messa in canto

rln unq mio venuto o S. Girolomo
tonto ero il desiderio di avere un'oltro
bombino, che in uno sloncio del cuore
ho promesso ol coro Sonto che se mi
ovesse fotto questo grozio l'ovrei ve-
stito per
froticelli.

por
Fui

ecchi mesi come i suoi
esoudila r.

n Offro ogli orfoni di Son Girolomo,
desiderqndô preghiere per i miei cori
morti).

r Mondo lo presente offerto in rin-
groziomento dello bombino guorito e
preghi per lo mio intenzionei.

Lo Signorq Colombo Corlo ringrozio
vivomente S. Girolomo per uno grozio
ricevuto.

tl
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SOMASCA

Fra Giacomo Riv
LA FESTA DI

S GIROLAMO,

50' d¡ vita Religiosa
Sempre gradite rilornano le dale che ri-

cordano qualche lieto avvenimenlor quan-
do poi la dalo non ricorda sollanto uno
dei lanti faÌti, più o meno importanti dello
propria vilo, ma segna I'inizio di una lun-
ga vita consôcrôlô per un grande ideale,
allora quesla data trascende gli inleres3i
personali per divenire una fesla di tutt¡.

E veramente è slata una giornala di fe-
sla e gaudio comune a Somasca il 12 a'
prile, 500 onniversario di professione reli-
giosa di Fralel Giacomo Riva. Cinquanl'an-
ni [a, nella chiesa d¡ S. M. Moddalena in
Genova egli faceva la sua professione re'
ligiosa. Da allora la sua vila non ha avulo
altro scopo, altro ideale che quello di ser-
vire Dio nella carllò verso il prossimo,
sull'esempio di S. Girolamo Poche parole
non possono riossumere luttô I'attività be-
nefica a favore specialmenle degli orfani,
svolla sempre con ômore, serenilò d'animo
e spirilo di sacrifìcio non comuni, in que-
sto lungo periodo di vila religiosa. Dio
che lutlo gradisce e premia quanto vien

[allo per suo ômore, dorà la giusla ricom-
pensô. Ma anche noi abbiamo un debito
di affetto e di riconoscenzô per il buon
esempio che Fr. Giacomo ci ha dalo, ll
giorno del suo 50" di professione ha offer-
lo I'occasione a quanli I'hanno avvicinalo
e conosciulo, di esprimere i più caldi sen-
timenli di affetlo e di stima. E fu un incon-
lro, lra fesleggiato e festeggianli, davvero
commovente. Nella fausla data glr furono
parlicolarmente vicini i Religiosi della co-
sô madre, il Superiore Generale e Provin-
ciale, una folla schiera di porenti e nipoli;
anche la popolazione di Somasca, fìn dal-
le prime ore del mallino, ha degnamente
festeggialo con visibile soddisfazione que-
to figlio della sua terra.

Nella slessa circoslanza si celebrò an-
che la Giornala per le vocozioni somô-
sche, il P Manzoni parlò ai fedeli duran-
te la S. Messa delle ore ó e delle ore 8;
quindi alla S Messa delle ore 

,l0, in oc-
casione del 50" di Professione di Fr. Gia-
como, illuslrò ai presenli il grande dono
dello vocazione allo stato religioso, ed e-
sorlò parlicolarmente i genilori ô non
opporsi qualora un figlio manifestasse il
desiderio di entrarg in Seminario. Sono da
biasimare quei genilori che ingrandiscono
di proposilo le difJicoltò e i sacrifìci della
vila religiosa quasi che essa sia I'unica
che richieda delle rinunce; menlre in reallò
non sono lanlo i sacrifici cui va inconlro
il loro ragazzo che li preoccupa, mô
piuttosto il timore di perdere un figlio che
essi non si senlono di ofJrire al Signore.

ll traltenimenlo serole nel salone dell'ora-
lorio maschile, nel quale era, si può dire,
la totalilà del popolo somaschese, comple-
lò la fesla.

La filodrammalrca femminile seppe farsi
onore con un bel lavoro di Gigi Ganzini
Granala, "S. O, S. marito in visla", che
rappresenlò con garbo e guslosa
spiglialezza

Anche i bambini dell'asilo e dell'oralorio,
interprelando i senlimenli di lulli recilarono
alcuni discorsi augurali ðccompôgnôli dal-
I'offerla di fìori; quindi il Rev. Padre Su-
periore dava lelturo di numerosi lelegrammi
e lellere indirizzate al fesleggiato di per-
sone che, pur avendo il desiderio, non
polerono essere presenli alla festa.

Da quesle righe inviliamo tutli i letlori
del Bolleltino ad unirsi a noi nell'augurôre
al noslro carissimo Fr. Giacomo Riva an-
corô molti anni di sônlô e lieta vila
religiosa

TREVISO - Santa Maria Maggiore

La Basilica chc vcncra ai piecli dclla Maclonna

(ìrancle i segni clclle prigionia c dclla miracolr-'srr

conversionc di S. (ìir'olamo Emiliani dcvc, fra

tuttc lc ¡ltrc Chicsc cìcll'()rrlinc Somasco, otto-

rrrc in n'rotlo spccialc il Santo Patlre clcgli ()r-

fani.

Dato il permcsso clella Santa Sede, si è Êssat¡

una clorncnica cli nraggio per la Solennità an-

nualc.

Quest'anncr è capitata la sec<-,ncla clomcnica,

l0 maggio.

Il predicatore dcl Mcse Mariano Mons. Cesa-

rc (ìirotto ha preparat<-, i fedcli, parlando nelle

scrc I c 9 c specialmcnte tessenclo il panegirico

la sera del 10, clavanti a folto pubblico.

Alla Me ssrr clella Con-runionc Gene ralc, il
Iìcr'.no Mons. lvfariano Fantuzzc¡, lì.ettorc del

Ven. Sc¡ninario, ha illuninato la figura del r.ro-

stro Sânto, sullo sfondo clcl Santo Vangclo, mcn-

trr la Schola cantorurr parrocchialc ha svoltrr

scclta musica a tre voci.

Alla Mcssa clei fanciulli chc faccvano la loro

Scconcla Cornunione, alcuni con'rpagnetti hanncr

riccvuto la Prirna.

La Rencclizione seralc, cou tnolta solennità c

porì-ìpa, fu impartita tlal nostr<,¡ venc¡ato Paclrc

Provincialc D. (ìiovanni Venini.

La Giornata Malati Fanciull¡
in Santuario

Mcrcoleclì l3 maggi<-r, la Basilica cli S. M. Meg-

giorc ha accolto un f<,lto numer() di bambini lnr- ,

malati, veuuti a retrdcrc omaggit-, all¡¡ loro Cclc-

stc Patrona.

E' un avvcnimentc, che si ripete tutti gli anni,

ma chc non pcrdc mai il significato. Uno spctta-

torc attcnto e sensibile non può non porsi <lelle

don-randc di frontc alle sofferenze di questi pic-

coli e al dolorc clcllc loro madri; non può fare a

lneno, scguendo i loro sguarcli, di incontrârsi colì

Gcsù Eucaristia e con I'immagine della Madon-

na. Da loro questi sofferenti implorano la luce

per capirc e la forza pcr rispondere coraggiosa-

mente ai disegni di Dio: strani c misteriosi di-

scgni pcr l'occhio urììano, che si rivelano solo nel-

la fecle più profonda.

ÌVlons. Arnolclo Onisto, I)ciegato Vcscovile per

I'4. C., cl're celcbrò la S. Messa, al Vangelo ebbe

parolc cli viva {cdc, cli profonda comprensionc

e incoraggiamento.

Dopo ia col¿rzione offcrta nel cortile dclla Ba-

silica, durantc la quale lvfons, Onisto volle <listri-

buire personalmentc le caramelle ai piccoli am-

rnalati, per âver così l'occasione di avvicinarli uno

per uno, i pellegrini vennero fatti affluire nel

piazzale antistante la chiesa pcr ricevere la bene-

.lizione eucaristica.

E cott questa solenne bencdizione cbbe tenni-

nc la dodicesima giornata del fanciullo ammalato,

l1
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lungo la giornata, con viva soddisfazione di

tutti.

Il merito cli questa impeccabile organizzazio-

ne va al Comitato Pro Missioni, che nel Colle-

gio è il centro animatore cli tante attività apo-

stoliche e ricreative.

L'esito delle gare è stato soddisfacente e così

i nostri alunni potranno anche quest'anno dare

un aiuto sensibile all'apostolato missionario.

Al termine della Festa la benedizione del

Santo scese su tutti come pegno di celeste pro-

tezione.

Gli alunni, baciando la reliquia di S. Girola-

mo, hanno voluto esprimere la promessa di com-

portarsi nella vita degni di un così grande

Patrono.

BELLINZONA (Svizzera)

Collegio Soave

I nostri Padri da diversi anni svolgono il loro

apostolato in terra elvetica, alimentando nei gio-

vani sempre più la clevozione verso il Santo Fon-

datore: S. Girolamo Emiliani.

Al collegio Francesco Soave in Bellinzona

(Cantone Ticino) la Festa del nostro Santo è

statâ celebrata il l8 ap¡ile scorso. Il triduo di

preparazione vide gli studenti attenti e devoti

nella Cappella ad ascoltare le vicende della vita

del Santo, così bene illustrate dal P. Rettore,

P. Ugo Raimondi.

Il giorno della Festa il Collegio era tutto

inrbandierato ed in aspetto insolito: i ragazzi

sentivano con grande entusiasmo che era la

tu loro > festa.

L'intervento clel Vescovo cli Lugano, Mons.

l2

Angelo f elmini, ha contribuito quest'anno a

darc alla solennità un tono straordinario.

Accolto dall'omaggio festoso degli allievi e

degli insegnanti, il Vescovo diocesano ha cele-

brato nella Cappella del Collegio la S. Messa

in onore di S. Girolamo. Parlando agli alunni,

li csortò a fare tesoro clegli insegnamenti rice-

vuti in Collegio e additò I'esempio del Santo

da imitare, per essere nella vita dei cristiani pra-

ticanti e dei cittadini esempìari. La Comunione

generale degli allievi fu I'omaggio più signifi-

cativo al Santo Patrono.

I canti, eseguiti con espressione dal gruppo

piccoli cantori, condecorarono la cerimonia sacra.

In mattinata, dopo la S. Messa, ebbero inizio

i festeggiamenïi organízzati dagli allievi. Nei

cortili, echeggianti di voci allegre e di musiche,

presso i chioschi allestiti e ricchi di premi, si

sono svolti giuochi vari, che si sono protratti

CHERASCO - Seminario minore

La solennità estcrna del S. Fondatore si svolge

tradizionalmente nel nostro Seminario dopo pa-

squa per facilitare il concorso dei fedeli e dei

parenti dci nostri ragazzi in una stagione più
favorevole.

A immediata preparazione si è svolto il tri-
cluo solennc serale con decorose funzioni, rese

più attraenti dalla vibrante parola del Rev.mo

Don G. Ricca, chc ha esaltato il Santo lumeg-

giando le Sue virtù apostolichc.

Nell'abside spiccava la paterna 6gura di San

Girolamo tra gli Orfanelli, nel no:o quadro dcl

Biraghi, in uno sfarzoso sfondo di dar¡aschi e

I'altare maggiore risaltava nella sua imponenza

ricco di onìari c di fiori.

Il giorno della festa celebrò la S. Messa della

Comunione generale il Rev.mo p. Luigi Fru-

rnento Preposito Provinciale illustrando la cir-

costanza con opportune parole, Seguì nel tardo

mattino la S. Messa in canto con splendore di

cerimonie e con esecuzione di cânti che impc-
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firìaro11() lc voci clci Itr¡stri semínarísti ad ulto

sfrrrzo encomiabilc : si tr.ìttava <1i pczzi di Bee-

thoven, di Ett c clel Car-r-rpodonico.

Abbinata al ricordo clcl Santo cra la fcsta dei

(ìcnitori clci nostri ragazzi: è superfluo clire

chc la partecipazione fu plebiscitaria tenuto con-

to clclla giornata clavver<, ¡rritnaverile. A questa

simpatica riunione fu riscrvato tutto il pon-ìe -

riggir, con un trJttcllilììcnto (¡rgiìllizzato lcr
esprimere la riconoscenza di tutto il Seminario

rlle benemcritc fan.riglic.

Si susseguirono varic esibizioni artistiche nci

vasto Salonc-te¿ìtro con r-ncritati a¡plausi rivolti

ai piccoli attori, lì-ìentre si alternavano lc azioni

scenichc con lc prcmiazioni catcchistichc c sco-

lastiche.

A scra furonr¡ ¿ttlcora gli csen-rpi luminosi

tlella vita cli S. Girolamt¡ cfiìcaccmentc riassunti

ncl pancgirico conclusivo, a cornmuovcre I'udi-

torio.

I )rvvcro l¿i clcvozionc all'Emiliani si radica

scnrprc più qui ¿ì Cherasc(), clc,r'c le c,¡lerc del

Santo si varìr'ro s\riluppando: clal Serninario So-

r¡rasco al Niclo Ccsarina (ìallaman chc ospita

un cliscrcto nunìer() cli ()rfanelli, aflìtlati all,:

curc I)r'crÌlurosc clelle Sur¡re Sotnaschc.

**

BELFIORE - Orfanotrofio

,i\ 5 chilornctri cla Foligno c'è una grossa bor-

gata, .-hiamata llclfiorc. Ha alle sue spalle una

montaÉlrìa rocciosa alta 1 .000 rnetri, Monte di

Pale, chc continu¿r in una catcna aurtnantata di

verrle. Il ¡rtesc sì aclagia ai suoi pietli e parc uno

cli cluci pacsi svizzeri, chc stanno tranquilli in

una riclcnte çonca, circorìclata da alti monti,

t4

I IrP. Som¿rschi hart¡lo âpert(), B anni fa. un or-

fanotrrrfio tanto grazioso, o\¡e una ottantina di

orfani venÉaono educati al lavoro, allo studio e

alla preghicra. Qucst'antto proprio il giorno sa-

cro al suo transito (8 febbraio) è stata celcbrata

la festa cli S. Girolarr-ro, Paclre clegli orfani, nclla

chiesa vicina, o[)era clcl celebrc architctto Pier-

n-rarini c aclclobbata corìrc pe r le grancli circo-

stanzc.

Sull'altarc maggiore, in mezz<t a luci c fiori,

spiccava un grancle quaclro artistico clel Santo.

copir ,Jcl Gagliardi.

Preparata con tricluo solcnnc, prcclicato clal

P. lr4ichcle Rutigliano, il popolo cli tsclfiorc è

accorso nulncroso alle Sacre funzioni. La fcsta si

a¡rriva con lo squillo dcll'ottimo concerto cli carn-

pane, clopo una ¡rrirna S. ìvlessa letta, alle orc

8,30 celebrava ìVlr.,ns. Siro Silvcstri, Vcscovo dio-

cesarìo, chc al Vangelo tencva un Llcn appropriato

tliscorso t: distril¡uii'a poi la S. Cotnunione a

tutti i nostri cari O¡fanelli c a ulr folto gru¡,po

cli fedcli. Alle I 1,30 ha celebr¡to la S. Mcssa so-

lenne il ì\4.R.P.D. Ar-rtonio Temofonte, Provin-

cialc dci PP. Sonraschi.

E' stata cscguita la Mcssa dcl Campoclonico

in onorc cli S. Cecilia, a 3 r'oci, clalla Scuola

Cantorum dr:l Duorno cli Foligno, tlirctta r-r-ragi-

stralmentc cla l). Gucrricro chc all'Offcrtorium

cscguiva il celebre lnottctto ,, Quando Orabas ,,

tlel Capocci. La chiesa di S. Maria era lcttcral-

nrtntc grc|r-rita rli gcntc, mcravigliata, perchè cla

nroltt-, tcrn¡ro non assistcva a funzioni c<¡sì solenni

e non âscoltava urusica tanto scelta,

Ncl pomcriggio Ia fcsta si chiudeva col pane-

girico clcl Santo clctto dallo stesso P. Rutiglian<-,.

c con la solenne bencdizione Eucaristica irn¡rarti-

ta da N,fons. Ottavir-, Ottaviani, stirnatissimo par-

roco di BelÊore.

COMO: Collegio G

ll telegramma del Papa . ll discorso di p,

Il pir\ grancle erl anrico istirut<¡ ntaschilc tlclla
nostr.a.cirrà, il collcgio (ìallio, rlorncnica l9 apri-
lc celebrava : il 375, anniversario clclla fonrlaåi<,_
ne dcl Collcgio, il giubileo cl'argcnto rlcll'Assr,,
ciazic'ne ilegli ex-Alunni, la prciniazionc scola-
stica, la benctlizionc crl inaugurazionc clcl nto-
rlerno c razic¡n¿rlc fabbricato innestato al glorioso
ceppo cìcl i'ccchio c rìlorìumcntalc cdificiir.

Sr.rpra il. ¡rllco, fcstosarncntc ad(lobbato. spic_
ca\,a una bar-rrlicra nazionale clai colori ,,, 1r,,,
stinti : la vr:cchia banrlicra clcl 1859, con i,ui
il Collcgio avcva salutato I'a¡¡ivo cli Garibalcli c
l:r finc dcl Jonlinio strrnit.ro.

Accc¡ltc cla calorosi åpplausi, r,crso lc 10, han_
tro fatto il ì,,r,, j¡1g¡¡5so le autgrit¿\ religiosc c
cir ili : le Lr,r't, Eç¡.7. \f .rrs. ( ìi'r.rn¡i Frlrro ,l.i
PP. Son'raschi, arcivescovo di Reggio Calabria,
chc clol.ro nove anni cli clirczione lãsciò il colle-
gio nel 1945, il \/(rscovo cli Corno, N,lons. Felicr
Bonon'rini, il Prcfetto. il scn. Spallino, gli on.
Martinclli c Terragni, il Questorc c il vic-é euc-
store , il ¡rrr-l'r'eclitore agli Studi, il maestro Bor_
ghi in ra¡r¡rrcsentanza clell'Amministrazione pro-
vincialc, il Sinclaco c gli asscssori clott. Baricci c
dott. Botta, il procuratore dclla Rcpubblica, il
Paclrc gcncrale clci Sornaschi, il prcsiclentc clclla
Federazione Nazionale Associazioni ex-Alunni
dellc Scuolc Cattolichc, il prcsiclentc clell'Asso-
ciazione ex-Alunni avr,. Vittani, i mernbri clcl
consiglio di an.rminisrrazione clcll'O.p. Gallio,
tutti i presicli c cli¡cttori e nunlerosissimi insc_
gnânti delle scu<¡lc statali e non srarali clella cit_
tà, oltre a noltc altrc ¡rersonalità cittadinc.

- ,Dopo la bencclizione clei locali impartita cla
Mons. Vcscoço ha preso la Px¡¡¡lx il r.,rrorc pr_
dre Pio lìianchini l)(.r [)orf]cr(.il bclrlcnuro ri
prcsenti c clarc lcttura di alcultc alte aclcsioni,
cJ in Jlrinro ltrogt, tlcl tclcgrrrrnrrllr rrugurrrlc tli
S.S. Gic,r'anni XXIII, lcggènclo injìnc il tcsr<r
dcl tc-lcgramrna tli .insiãziar.,"rcntn . clcvotr¡
ornaggio al Pontcfìcc. Il mcssaggio del papa è
così conctpito : ,, Licta circc,stanàa inauguräzio-
nc corlplcsso cclilizio Oollcgio (ì¡llir, iÀ Conro
Augusto Pontefice ne aus¡iia felici frutti ferro,
rosa illurninata sercnâ r'iti cristiana; mentre cli
cuore invia E,cc. Presuli, autorità religiosc, civili,
superiori, insegnanti, alunni ct fanriliari la¡ea

Bianchini e I'orazione ufficials di Mons, Ferro

confortatrice propiziatricc [rcneclizione apostoli-
ca. C¿rrulinalc Tarclini ,,.

Etl cccr, il testo rÞlla risposta: ,, S.S, Giot,an_
ni XXIII. Citì tlcl Varicanr,. - L,cc.mi prcsuli. ¿ru_
torità rcligiosc, civili, superiori, alunni, ex_alunni
c.lr,ro farniglic riuniti i'naugurazionc c<.,u-rDlcss<,
cclilizio Collc.gio (ìallir, in Conr,,, ri¡g*zian<,
graclitissirna bencrlizione. riaff.rmando clevota
obbcdienza S. Sccle Apostolica, formulanclo vi_
vissir.ni auguri prosperità Sautità Vost¡a. p. pi<r
llianchini, Rcttore )).

L'ctrtzic¡ttr.- uflrcialc è stata tetìuta cla ÌVIolls.
Fct''o chc, .rlr,pt, :ivcr illustrato la fìgurl clcl
Fonthrorc dcll'O¡dine dei Sornaschi, S] Gi¡ola_
rno En'riliani, e la l¡enemerita opcra clci suoi Êgli
nel 

.car.npo <lcll'eclucazione ccl iitruzionc clei gi.,_
veni. h:r trerrcggiato rapiclamcntc la storia icl
Collcgio. l)r ,1u.1 lon¡"¡,n 1583, in cui r,cnnc
istituito la Ilolla pontificia ,r Irnnlcnsa l)ei prr;-
videntia ,,, fino ai giorni nostri,

Alla finc clcl tliscorso. applauclitissimo, il pror,_
r.tlitort r¡li srrr,li ..,n.,,.,i. ¡rrof . Luigi Spiir, lli,
¡rrin-ra cli prr.rcctlt,re allr c<,nscgnr .lìrl .liolonra
cli bencrncrito della cultura,.ì.11. rrrti c rlclle
scicnz-, co¡ ¡11r'¡l¡-li¡ d'argcnt6, conferito rlal
P.rcsitlrnrc dclla Rc¡rulrblicr. cli.tr,, suâ prolx)sríì,
:rl ¡ r'lt,,r,' I);r lr, ljirr¡rchini. h:r r,,lr¡lr, ,.r'rl,rr.
lr lilissi<,rrc sçolta..on tanto (.1ìtusiíìslrro da ouc-
str¡ rcligioso. itlcrtorc ed rrt,..fìc. .lt ll'rnrlrli:rrricn
to clcl Collcgio e cli turta una seric ili c,ocr.
rcaTizzttc in clucsti uItin-ri anni chc hannn'r.r,,
il (ìollcgio uno clei più belli ccl accoglienti clella
regiont', sottolincanclo il valiclo ccÃtributo cli
tutti .i sur.ri confratclli cui cleve intcnclersi cstesrr
l'anll,it,, ricorro5çi1¡1¡¡¡¡,,.

r\fr¡ns.. IJt,lronlini ha pronuuciltr, c¡uirrtJi ulcu_
ttr' ¡r¡¡¡r¡11 ,li cr,lnpilcinlctìto c tli lugurio ocrl, nriHIi,r¡i frrrruñt. tlrll'lstituto.,,.,,.tí¡.ln 

llxr_ticolanlrentt. tutti nl conseguirrrcnt,, clclla srp'i.¡r_
za cristintrl, scnzl la qualc ¡o¡ c'è r.cra s.i.]¡re.

ll' seguit¿r ¡roi h prcnriazione clcgli alunni, c la
visita cornpiuta clallc aut()rità allc'aulc c ¿ri tlor_
nrit<,ri rlclle nuova ala. La bclla rìlattinatu si è
i¡rfinc conclus.r con I'lsscr-r-rl.¡lc¿r annu¿rle tlcgli cx-
r\lunni c con l¿r tr,lessa cclcbratl in suffragi,, clc-
gli rrlunrri crrrluti o rlt lu¡rti.

allio - 19 aprile
Le S0tEt{l{l FESIE ûtlJBil.Afit per it tIso di F0t{0AZt0l{E
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QU.A.NDO DIO CHIÄ.MA

SACRIFICARE LA VITA PER DIO
gf óonfuoeio ði ó. Çi"o[o*o Gmifioni

e lnlí.- õl1oðorùn.' l"gli Oefotri

Giusto de Brelenières è anco'
ra un fanciullo. Sa soltanlo che

la ter,'a. è rotonda e che dal-
I'altra parte ci sono,i Cinesi. Gli
hanno detto che i Cincsi non
hanno i ntezzi che abbiømo ttoi,
n¿i t;ostri paesi, per'guadagnar-
si il Paradiso. Allora ua nel giør'
dino, scaut una buca e si di'
stende in essa. Itt mamma lo
inttrroga -çluPit(t ed cgli rispon'
dt: < Scnto i Cinesi che mi chia'
mnno! 'r.

Più tardi partirà pt pott(tre
il rnc:saggio euangelico di Cri'
.çto c morirà nartire.

Sembra alle volte chc l)io si p;encla gioco
delle prevenzioni. Noi diciarno: cosa può sape-

re un povero ragazzefto della vita rcligiosa, della
vita missionaria, del saccrdozio...?!r: siamo qua-
si portati a comniserarc quci giovanetti che in
lunghe Êle incontriamo lungo i r iali delle no-
stre città o nei grossi sobborghi di provincia.

Eppure Dio non scherza. Se è r'ero, come è

vero, che Dio può far sorgere dei figli cl'Abra-
mo anche clallc pietre, a maggior ragione 1;uò
farsi sentire nel tcnero cuore di un giovanetto.

Ma le nostre prevenzioni continuano. Ci pare
che questi ragazz.i, lontani dalle loro famiglie,
i¡r ambienti innaturali, abbiano acl inariclirsi e

chiudersi agli affetti più giusti e intimi della

vita terrena.

Qual grosso errore! andateli a trovare questi
rtgazzi, t'saminatc le loro esperienze.

Il cuorc del seminarista diventa infinitamente
più tenero c sensibile, più aperto e corrispon-
ãcnte anchc nel campo degli affetti naturali.
Provatevi ad interrogare quei papà e quelle
mamme che generosamcnte desid:ravano la vo-

cazione del Êgliolo o della figliola e al prim<r

cenno furono pronti al distacco pur di compia-
cere il grancle Iddio! come si sono sentiti riâ-
mâti da qucsti Êglioli; ricompensati di ogni mi-
nima cura spcså per loro, in sovrabbondanza!

Al contrario: chc è di quellc famiglie dove

i genitori si sono rcsi respousabili di una voca-

zione stroncata, impedendo a Dio di impadro-
nirsi del cuore del Êglio o della Êglial voleva-

no goderselo loro qucl cuore, averlo sempre vi-
cino... c nc fecero nâsccre uIì esscre egoista,

chiuso, nervoso, tormento della loro vita.
E tra gli amici e le amichc clicono : ah ! sc

I'avessi saputo prirna... !

Papà, tnamure, fratelli e sorelle maggiori, sc

il Signore si degna di far sorgcre ncl vostro fo-

colare domestico una pianta così preziosa, com'è
la vocazipnc soprannaturale, attenti, attenti .ì

non impedire l'opera di Dio!

Notizie e schiarimcnti potete ottenerc scri'
ucndo a u Casa di Ñouiziato dei Pødri
Somuschi )t dnnessa al nostro Santuttrio.

/ca rvr\

PERIODICO BIMESTRQLE

DEL SF¡NTUÊRIO DI SOMÊSCFI

SOMAScA (Bergamo)

Preghiamo I'Amminislrazione poslôle di voler corlesemenle rinvia¡e alla Redazione i fascicoli non recrp¡tati.
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